
VOCE AMICARAUSCEDO

Non si tratta della scoperta dell’Ame-
rica, ma per molti del Friuli, se il no-
me non torna nuovo, sconosciute af-
fatto sono lo condizioni agricole di 
quel paese.

Il paese nuovo è Rauscedo, in co-
mune di San Giorgio della Richinvel-
da collocato in una regione solcata e 
risolcata da letti nuovi e vecchi del 
Meduna. Terreni in gran parte 
ghiaiosi, sabbiosi, prodotti da allu-
vioni recenti.

Ma la novità non è questa, perché 
di paesi in tali condizioni il Friuli ab-
bonda. La novità e la meraviglia co-
mincia quando si esamina attenta-
mente lo stato delle culture, princi-
palmente di quella della vite. Vi sono 
molti vigneti, ma che vigneti!  giardi-
ni!. Non un filo d’erba sulla linea dei 
filari, non una foglia bruciata dalla 
peronospora e un acino attaccato 
dall’oidio; moltissimi gli interfilari 
già seminati a trifoglio per il sove-
scio. Viti sane, ben potate, prodotto 
abbondantissimo e buonissimo. Il vi-
ticoltore, non è un agricoltore comu-
ne, è un agricoltore di grado più ele-
vato che si avvicina quasi al giardi-
niere; e i viticoltori di Rauscedo si tro-
vano in prima linea fra i viticoltori 
friulani. In generale la gran passione 
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La scoperta di un paese nuovo, di un nuovo vitigno e del suo vino.

per la vite si estrinseca fra noi all’atto 
d’impianto che viene abbastanza cu-
rato, ma raggiunge il suo massimo 
grado al momento della vendemmia, 
ma nel resto del tempo o la poca buo-
na volontà o gli altri lavori campestri 
fanno trascurare la vite. E vite tra-
scurata è vendemmia perduta! qui 
no: la vite si segue amorosamente in 
tutti suoi momenti: non si trascurano 
buoni lavori di impianto, molto pro-
fondi, buone concimazioni, sovesci, 
cure accuratissime delle malattie 
crittogamiche, buone lavorazioni 
del terreno, ecc. tutto quello in 
una parola, che domanda 
un’accurata conduzione di un 
vigneto.

Ma oltre ad un paese nuo-
vo abbiamo scoperto anche 
un vitigno nuovo, che vice-
versa è molto vecchio. Ab-
biamo trovato cioè larga-
mente diffuso nei vigneti di 
Rauscedo un Refosco nostra-
no a grappolo grande e com-
patto, di pregio grandissimo 
sia per la qualità che per la quan-
tità della produzione. È il vitigno 
che forma la base del tanto reputato 
vino di Rauscedo, che viene comple-
tato colla Cordenossa e colla Palomba. 

Uva e vitigno di moltissimo pregio e 
che contiamo studiare a fondo e dif-
fondere largamente, certi di fare l’in-
teresse dei viticoltori friulani.

È questa la nona varietà di Refosco 
nostrano che noi conosciamo e per 
ora la migliore di tutte. Grappolo 
grande, alato, compatto, acini neri 
oblunghi, croccanti, molto colorati 
in rosso cupo. Vegetazione lussureg-
giante anche in terreni molto magri, 
internodi di media lunghezza, foglia 
coriacea e abbastanza ampia. Produ-
zione costante. Vegetazione e fioritu-
ra piuttosto tardive. Questi i conno-
tati di un nuovo vitigno che viene ad 
arricchire degnamente l’ampelogra-
fia friulana.

Al sig. Marco D’Andrea che ci ha 
fatto visitare le vigne di Rauscedo e 
che con entusiasmo ci ha fatto ap-
prezzare le virtù di questo vitigno, i 
più sentiti ringraziamenti, anche a 
nome dei viticoltori friulani che 
avranno grande vantaggio da una 
larga diffusione di questo vitigno.
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